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DEA, VOGLIAMO UN’ALTRA MAGIA
SERIE A Dopo l’impresa con l’Olympique ecco la Roma, da battere per la prossima Champions
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Con la Roma spareggio Champions
L’ANALISIGara più decisiva per i giallorossi che per i nerazzurri che devono recuperare la partita con la Viola

Senza un attimo di tregua.
Dopo il trionfo in Europa Lea-
gue, ecco un’altra sfida ad alta
densità emotiva: in viale Giu-
lio Cesare si presenta la Ro-
ma. In palio un posto in
Champions anche se sono am-
messi eventuali esami di ripa-
razione perché il campionato
non finisce domenica sera. Si
pensa a De Rossi e alla sua
brigata ma l’euforia della fi-
nale di Dublino è ancora con-
tagiosa perché l’evento, senza
esagerare troppo, è epocale e
storico. Una squadra di una
città di provincia, seppur ric-
ca, che approda in una finale
europea, di prestigio, fa so-
gnare il suo popolo che, fino a
pochi anni fa, esultata per un
salvezza raggiunta all’ultima
di campionato. Del resto scor-
rendo dell’elenco dell’Europa
League (dal 1971-72 al
2008-09 Coppa Uefa) sono
pochi i piccoli club che hanno
raggiunto la finale. Da giove-
dì sera si aggiunge l’Atalanta
protagonista di una prova su-
perlativa con l’Olympique
Marsiglia, che si è rivelata
una squadra mediocre. Le
scelte tattiche di Gasperini,
artefice indiscusso dell’opera,
le prestazioni dei singoli gio-
catori hanno annichilito senza
pietà i francesi, incapaci di
opporre una benché minima
resistenza. A proposito del
Gasp, il presidente Percassi è
stato lapidario, come non mai,
e anche un po’ criptico: “Ha
un contratto di un altro anno,
è impossibile che ce lo ven-
gano a prendere. Ma se lui
vorrà andare via, affrontere-
mo l’argomento con dispiace-
re”. In questi giorni di vigilia,
prima del match di stasera i
nomi dei protagonisti sono

sulla bocca di tutti i tifosi e
nessun cronista si è permesso
di infliggere un voto basso ai
sedici atalantini, nemmeno a

Musso, inoperoso per tutta la
partita. Eppure un nome biso-
gna scriverlo: Matteo Rugge-
ri, di Zogno, 24 anni il pros-

simo 11 luglio, esterno sini-
stro, anche di piede, sempre
più di qualità: un gol strepi-
toso, addirittura di destro, do-

po aver annientato Clauss,
che gioca nella nazionale
francese, dopo lo scambio con
Lookman è entrato in area ed

ha fulminato Pau Lopez, il
migliore in campo dell’OM.
Veste la maglia nerazzurra da
bambino, da quando Alessan-
dro Bonacina, suo mentore, lo
ha consigliato agli osservatori
atalantini, una lunga trafila ,
l’esordio in nerazzurro
(8-11-2020) contro l’Inter,
una stagione, costellata da in-
fortuni, alla Salernitana, il ri-
torno a Bergamo, sembrava
provvisorio perché nel gen-
naio 2023 era sula lista per un
altro prestito, e la conferma
definitiva. E Spalletti lo ha se-
gnato sul suo taccuino. Nella
formazione di stasera tornano
dal primo minuto Carnesecchi
e Scalvini, magari Pasalic e
Scamacca, per gli altri sette
verificheremo pochi minuti
prima del fischio dell’arbitro
Guida, designato con Orsato a
rappresentare l’Italia ai pros-
simi Europei. La partita di sta-
sera diventa quasi da dentro o
fuori la Champions più per la
Roma che per l’Atalanta. I ne-
razzurri hanno dalla loro la
possibile conquista dell’E u r o-
pa League e la partita di re-
cupero con la Fiorentina, pro-
babilmente il 2 giugno, la Ro-
ma ha solo il campionato, pri-
ma il Genoa e poi l’Empoli. I
giallorossi hanno, quindi,
l’obbligo di vincere ma arri-
vano a Bergamo con una forte
dose di delusione. Hanno
sfiorato l’impresa fino al 37’
del secondo tempo, i supple-
mentari erano alla portata, in-
vece un errore in uscita alta di
Svilar e il pari, dopo sette mi-
nuti di recupero, di Stanisic
hanno sgretolato i sogni di
gloria. Insomma un compito
non facile per Daniele De
Rossi.

Giacomo Mayer

STREPITOSO - Matteo Ruggeri, nativo di Zogno, 24 anni il prossimo 11 luglio, qui in festa dopo il gol al Marsiglia Foto Mor
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La Dea sta bene di gamba e di testa
IL MOMENTO La sfida col Marsiglia ha regalato conferme. E l’entusiasmo è contagioso

L’Atalanta sta bene di testa
come di gamba. Con 15 titolari
intercambiabili. La partita di
ritorno della semifinale contro
l’Olympique Marsiglia ha
confermato che la Dea sta vo-
lando sulle ali del meritato en-
tusiasmo, palesando una con-
dizione fisica straripante abbi-
nata ad una mentalità canniba-
le, solida. Una semifinale di ri-
torno in Europa League in cui
il portiere Musso ha rischiato
di prendere ‘senza voto’ in pa-
gella, dovendo sbrigare solo

ordinaria amministrazione ne-
gli ultimi venti minuti quando
il Marsiglia si è fatto vedere in
cerca almeno del gol della
bandiera, quando ormai non
c’era più in ballo la qualifica-
zione. Roba da grande squadra
trasformare l’ultima mezz’ora
di una semifinale europea in
un’amichevole. Addirittura
Gasperini dal 55’ sul 2-0 ha
potuto persino permettersi di
far rifiatare nella mezz’ora fi-
nale Ederson, Scamacca e De
Ketelaere, potendo attingere

dalla qualità di una panchina
profondissima con i vari Scal-
vini, Miranchuk e Pasalic, fa-
cendo quasi turnover in vista
del match casalingo contro
una Roma che arriverà con le
ossa rotte dopo la notte beffar-
da di Leverkusen.

Atalanta con il vento in pop-
pa, che contro il Marsiglia ha
confermato anche alcune cer-
tezze tattiche, riuscendo per
esempio a fare a meno di Ko-
lasinac, con la soluzione di De
Roon da terzo difensore, con

Pasalic o persino Koopmei-
ners da mediano. Nella gara di
ritorno il tridente con Loo-
kman e De Ketelaere e Sca-
macca da centravanti si è di-
mostrato equilibrato, anche in
fase di copertura. Gasperini sta
alzando sempre di più il bari-
centro offensivo, riuscendo ad
attaccare con sette giocatori di
movimenti, senza lasciare sco-
perta la retroguardia.

Dea che vince perché aggre-
disce con il pressing alto, con
la marcatura uomo a uomo

giocando sugli anticipi, con la
verticalità che crea pericolosi-
tà continua, con quattro attac-
canti da 55 gol stagionali a tur-
no protagonisti da finalizzatori
o da suggeritori.

Dea che trova gol anche da-
gli esterni, anche da Ruggeri
alla sua seconda rete in neraz-
zurro, la seconda europea do-
po quella di ottobre a Lisbo-
na.

Dea che trova un gol anche
da un Touré che sta lanciando
segnali sempre più interessan-

ti: sta dando una mano in que-
sto finale, potrà fare il salto di
qualità la prossima stagione.

E intanto contro l’OM, co-
me contro la Fiorentina, è tor-
nato il Lookman versione
quarto moschettiere con Koop,
CDK e Scamacca. Tanta roba.
Per sognare due trofei e una ri-
monta sul quarto posto, con il
Bologna non così lontano, che
adesso pare possibile. Anche
perché per questa Atalanta ora
nulla è impossibile.

Fabrizio Carcano

Festa nerazzurra al termine della trionfale semifinale di ritorno con l’Olympique Marsiglia Foto Mor
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Tutte le strade portano a Roma
VERSO LA FINALE DI COPPA Bus, treno, macchinate, aereo: invasione nerazzurra nella capitale

Manca davvero poco al fati-
dico giorno della finale di Cop-
pa Italia, in programma merco-
ledì 15 maggio, nella quale
l’Atalanta sfiderà la Juventus
in un rematch attesissimo. Una
partita che potrà scrivere la sto-
ria della società nerazzurra, ar-
rivata più volte vicina al tra-
guardo e meritevole di un posto
nell’olimpo, alla ricerca di un
trofeo che manca dalla stagio-
ne1962/63. Grande fermento
per i tifosi atalantini, spettatori
di una stagione senza prece-
denti, impreziosita dalla quali-
ficazione a due finali prestigio-
se: quella, appunto, di Coppa
Italia e quella di Europa Lea-
gue. Con soli 3 giorni rimanen-
ti, l’Atalanta si prepara a gio-
care la sua terza finale di Cop-
pa Italia nel giro di 6 anni, con-
quistata eliminando la Fioren-
tina con un sonoro 4-1 casalin-
go. Una gara che si svolgerà,
come da copione, allo Stadio
Olimpico di Roma, dove sono
già stati staccati circa 60mila
biglietti da entrambe le tifose-
rie. Dal lato nerazzurro, sono
più di 20mila i ticket comprati
nei settori riservati ai sosteni-
tori dell’Atalanta, in fase di or-
ganizzazione per raggiungere
lo stadio ed assistere ad una
notte magica nella capitale.
Una trasferta già in programma
da due settimane, da quando i
primissimi supporters sono
partiti alla ricerca di un mezzo
di trasporto comodo per rag-
giungere Roma. Bus, treno,
macchina o aereo, l’importante
è esserci. E proprio per questo
gran parte dei tifosi si è già or-
ganizzata in gruppi, con il nu-

mero maggiore di adesioni ri-
cevuto dai tanti pullman orga-

nizzati per l’occasione e ormai
strapieni. Sono tanti anche i ti-

fosi che hanno deciso di rag-
giungere la capitale in macchi-

na, per fare le cose con calma e
non dipendere da nessuno,

mettendosi d’accordo con ami-
ci o parenti per dare vita ad una
vera e propria macchinata ne-
razzurra. A seguire, l’opzione
treno risulta sicuramente meno
utilizzata delle prime due, ma
comunque presa in considera-
zione da diversi tifosi. Con un
costo medio di 150 euro, la trat-
ta Bergamo-Roma presenta co-
munque la scomodità del cam-
bio a Milano Centrale, a causa
dei lavori sulla linea ad alta ve-
locità alla stazione che non per-
mette la soluzione diretta verso
la capitale. Un intoppo che non
ferma di certo il caldissimo tifo
nerazzurro, pronto a viaggiare
anche in treno per partecipare
alla grande finale. L’ultima so-
luzione possibile è l’aereo, la
meno utilizzata dai 20mila ne-
razzurri presenti mercoledì al-
l’Olimpico. Chiaramente per
chi vuole godersi a pieno la cit-
tà di Roma, viaggiando con co-
modità e senza limiti di orari, il
volo presenta comunque un co-
sto abbordabile, di circa 150
euro con la compagnia Aeroi-
talia, che permette ai tifosi di
raggiungere la meta in poco
tempo, senza dover partire
troppo presto ed evitando le
tante ore di autostrada. Tutte le
strade portano a Roma, come si
suol dire, con i tifosi atalantini
pronti all’esodo verso la capi-
tale con qualsiasi mezzo possi-
bile e immaginabile. Comun-
que vada, ciò che conta è la pre-
senza sugli spalti a supporto
della squadra, portando con or-
goglio i colori nerazzurri in tut-
te le tappe del viaggio verso lo
stadio Olimpico.

Matteo Caccia

La Curva Nord durante la partita di giovedì sera col Marsiglia Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 12 Maggio 2024 7



Bergamo&Sport8 Domenica 12 Maggio 2024

Scamacca dalla Roma alla Roma
IL BOMBER Tre anni nel vivaio giallorosso, poi tante esperienze e la consacrazione alla Dea

La sfida tra Atalanta e Roma non sarà affatto
banale. Lo dice la classifica, con le due squadre
appaiate al quinto posto a quota 60 punti, nono-
stante la Dea abbia una partita in meno. Lo dice
soprattutto la posta in palio, perché in via ecce-
zionale per questa stagione anche il quinto posto
vale l'accesso diretto al tabellone principale della
prossima Champions League. Non sarà una par-
tita come le altre nemmeno per Gianluca Sca-
macca, nato a Roma e cresciuto nel settore gio-
vanile della Lupa, ma che non ha mai esordito in
prima squadra. Nel vivaio romanista, infatti, il
classe 1999 vi è rimasto per tre anni - dal 2012 al
2015 - segnando gol a grappoli. A distanza di
quasi dieci anni, il numero 90 nerazzurro ritrova
la Roma, ma da avversario. Nel mezzo, di acqua
sotto i ponti ne è passata tantissima: dalle espe-
rienza in Olanda con PSV Eindhoven e PEC
Zwolle, alle tappe formative in patria con Cre-
monese, Ascoli, Genoa e soprattutto Sassuolo,
piazza nella quale si è consacrato prima di sal-
pare in direzione Premier League. La sua unica
stagione al West Ham, tuttavia, si è rivelata piut-
tosto altalenante e ha fatto da preambolo all'im-
mediato ritorno in Italia, con la Dea capace di far-
si trovare pronta all'appuntamento e di battere la
concorrenza dell'Inter. Un investimento decisa-
mente azzeccato perché dopo un fisiologico pe-
riodo di adattamento, il centravanti romano ha
letteralmente cambiato marcia, diventando il
bomber principe di quella che rischia fortemente
di diventare la stagione più importante della sto-
ria atalantina. I numeri, ovviamente, non men-
tono: 39 presenze ufficiali tra Serie A, Europa
League e Coppa Italia e 17 gol complessivi, di
cui 10 in campionato, 6 in Europa e uno nel con-
testo della coppa nazionale. Già battuto, ovvia-
mente, il suo record personale alla stagione
2021/22 quando con il Sassuolo toccò quota 16.
Ma il meglio deve ancora venire perché ora l'A-
talanta si gioca tutto nell'arco di una decina di
giorni: le finali del 15 e del 22 maggio contro Ju-
ventus e Bayer Leverkusen sono già cerchiate di
rosso sul calendario, ma prima c'è un altro ap-
puntamento da non fallire, perché il faccia a fac-
cia contro la Roma mette in palio l'Europa dei
grandi e Scamacca - che di partite in Serie A ne ha
giocate 90 - non ha mai segnato contro i giallo-
rossi. Un motivo in più per provare a scrivere
un'altra pagina di storia, magari impreziosita dal-
l'illustre firma del nuovo bomber nerazzurro.

MDC Gianluca Scamacca abbracciato da Ruggeri dopo la rete segnata alla Fiorentina in Coppa Italia Foto Mor
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Musso-Carnesecchi, due numeri uno
I PORTIERIBenissimo l’argentino in Europa League, super l’azzurrino in campionato e in Coppa Italia

Nel reparto degli estremi di-
fensori l’Atalanta può ritenersi
ben fornita e ben coperta, gra-
zie alle prodezze di Juan Mus-
so e Marco Carnesecchi. Du-
rante tutto il corso della stagio-
ne si è assistito all’alternanza
dei due da parte di mister Ga-
sperini. In porta all’inizio del
campionato si era riconfermato
dall’anno precedente Juan
Musso, che nonostante qual-
che leggera incertezza ha dife-
so egregiamente i pali orobici.
Lo stratega di Grugliasco ha
deciso poi di provare ad alter-
nare all’argentino il giovane
Marco Carnesecchi; partita do-
po partita l’azzurrino ha acqui-
sito la fiducia completa dell’al-
lenatore regalandosi su 24 par-
tite ad oggi disputate ben 8
clean sheet, parando inoltre 2
rigori di cui uno al bomber del-
l’Inter Lautaro Martinez. Gli
impieghi dei portieri sono dif-
ferenti ma viene data ad en-
trambi grande riconoscenza
per il duro lavoro che fanno
quando chiamati in causa.

Juan Musso è la saracine-
sca dell’Europa League -
Juan Musso ha la responsabi-
lità di difendere i pali nelle
competizioni europee dopo
aver lasciato il testimone in
campionato al giovane azzur-
ro; nonostante il passaggio di
consegne l’argentino sta facen-
do benissimo in Europa Lea-
gue. Tra partite del girone e
turni eliminatori il portiere del-
la Albiceleste ha tenuto la por-
ta inviolata per 4 partite su 11
disputate e contro il Liverpool
è stato autore di un match me-
raviglioso con parate fonda-
mentali come quella su Diaz in
uscita e quella su Salah a di-
stanza ravvicinata. Molto pro-
babilmente lo vedremo coi
guantoni in campo anche in fi-

nale, pronto a difendere con le
unghie e con i denti la porta ne-
razzurra. Inoltre con le presta-
zioni che sta dimostrando sul
terreno di gioco non è da esclu-
dere una sua possibile convo-
cazione con l’Argentina in
estate.

L’estremo difensore del
campionato e della Coppa
Italia è Marco Carnesecchi -
Il ragazzo di Rimini cresciuto

nelle giovanili nerazzurre è
stato uno degli “acquisti” estivi
(si potrebbe definire tale vista
la sua permanenza a Bergamo
terminato il prestito dello scor-
so anno a Cremona) più impor-
tanti della stagione. Dopo un
breve periodo di alternanza
con il sudamericano Marco
Carnesecchi si è conquistato la
titolarità fissa in campionato e
in Coppa Italia. L’azzurrino ha

davanti a sé una delle chance
più importanti per la storia del-
l’Atalanta, ovvero giocare da
protagonista la finale di Coppa
Italia e sarà certamente d’aiuto
con la sicurezza che da quando
si mette nell’area piccola a di-
fendere la rete. La chiamata di
mister Spalletti per Euro 2024
potrebbe facilmente concretiz-
zarsi e vedremmo quindi Car-
nesecchi in Germania come

terzo o secondo portiere.
Il dualismo funziona - Ti-

rando le somme sui due portie-
ri atalantini, si può certo dire
quanto sia fondamentale avere
una coppia di estremi difensori
di livello per affrontare le varie
competizioni: l’Atalanta è in
buonissime mani e ha in rosa
due giocatori formidabili che
danno solidità difensiva e sono
sempre decisivi quando chia-

mati in causa. Gasperini a gen-
naio ha visto lungo sul non far
partire Juan Musso fin da subi-
to e oggi la Dea può definirsi
un club completo grazie ai suoi
due portieroni. Entrambi sa-
ranno sicuramente fondamen-
tali per questo finale di stagio-
ne, e chissà, potrebbero regala-
re emozioni uniche a tutto il
popolo nerazzurro.

Marco Novali

L’ALTERNANZA CHE FA BENE ALL’ATALANTA - Juan Musso e Marco Carnesecchi
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Il calendario dice che oggi è decisiva
CORSA CHAMPIONSAtalanta e Roma a pari punti, ma i nerazzurri devono giocare una partita in più...

Dopo lo scontro diretto che
sa già fin troppo di spareg-
gio-Champions, c'è chi ha il
tour de force stampigliato a ca-
ratteri cubitali sul calendario e
chi no. E soprattutto quella be-
nedettissima ventinovesima
giornata da recuperare, inserita
nella prima, ultima e unica ca-
sella possibile, la Festa della
Repubblica. Titoli di coda il 2
giugno, alle 18. Ma, al netto
dell'ultima fatica casalinga con-
tro la Fiorentina, l'Atalanta del-
le due finali, il 15 in Coppa Ita-
lia con la Juve e il 22 a Dublino
col Bayer Leverkusen in Euro-
pa League, battendo la Roma
chiuderebbe virtualmente i di-
scorsi alle undici di sera circa,
dopo il triplice fischio di Marco
Guida. Perché sparigliare quota
sessanta significherebbe co-
stringere la concorrente diret-
tissima per il quinto posto al
bottino pieno contro le ultime
due col Genoa (domenica pros-
sima, 20.45) e ad Empoli pur-
chessia, col rischio comunque
dietro l'angolo del controsor-
passo il 2 giugno nella riedizio-
ne del match non disputato coi
viola lo scorso 17 marzo per il
dramma di Joe Barone.

I nerazzurri, centrando il bot-
tino pieno, di tutto dovrebbero
preoccuparsi tranne dell'u-
no-due a Lecce (sabato 18 ore
18) e col Torino, accavallato ai
due appuntamenti clou di una
stagione che ha riservato gli alti
alle nottate a effetto extra con-
fine lasciando qua e là i bassi a
disseminare di ostacoli il per-
corso in campionato. Per la cer-
tezza alla fine della corsa dei
giallorossi e prima di vedersela
cogli Italiano-boys, ovviamen-
te, la matematica racconta che
anche partendo dal 63 a 60 ser-
virebbero ulteriori tre punticini.

Parrebbe bizzarro, per la squa-
dra che ha battuto lo squadrone
di stanza ad Anfield, non supe-
rare i salentini, tra i più prossi-
mi alla salvezza nel novero del-
le cosiddette pericolanti (37 al-
la vigilia della terzultima gior-
nata), e non andare a punti con-
tro Ivan Juric, benché pungola-

to dalle contestazioni dei tifosi,
l'allievo prediletto che comun-
que al maestro Gian Piero Ga-
sperini non ha fatto sconti nem-
meno nel tris secco dell'andata.

L'entità dello sforzo del team
di Daniele De Rossi, a parte la
lotta dura senza paura di stase-
ra, si misurerà non poco sulle

effettive necessità empolesi
nella guerra dei bassifondi per
rimanere aggrappati alla massi-
ma serie, perché il Grifone al
2023-2024 non ha più da dire
alcunché. Arduo pensare, inve-
ce, che gli azzurri di Toscana
passino indenni, in tutto o in
parte, la doppia trasferta con la

Lazio vogliosa d'Europa, a me-
no 4 dal tandem atalantinoro-
manista a bocce ferme, e con
l'Udinese più o meno nella loro
stessa situazione. Per la Dea, ti-
rando le somme, meglio imbu-
stare la pratica subito, anche per
la classifica avulsa, nell'even-
tualità di arrivare appaiati al ter-

mine della rincorsa. Se si ha un
giro di campo aggiuntivo, però,
le preoccupazioni e i calcoli
pendono più come spada di Da-
mocle sulla cervice degli altri.
Occhio che la Roma non vorrà
porgere la propria alla mannaia
bergamasca tanto facilmente.

Simone Fornoni

Ederson in azione all’Arechi di Salerno nel match di lunedì scorso Foto Mor
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De Rossi, l’anima giallorossa
IL MISTER Al netto dell’eliminazione in EL, positivo il suo percorso sulla panchina della Roma

Quasi 4 mesi fa, il 16 gen-
naio la proprietà Friedkin uffi-
cializzava l’ingaggio di Danie-
le De Rossi come nuovo re-
sponsabile tecnico della Roma,
tra non pochi punti interroga-
tivi e perplessità. In primo luo-
go per l’inesperienza di un al-
lenatore ‘novello’ con alle
spalle solo 17 panchine, delu-
denti (3 vittorie, 6 pareggi e 8
sconfitte), con la Spal in Serie
B e, secondariamente, ma forse
a maggior ragione, per ciò che
rappresenta per la città. Una
bandiera, un’icona, un amore
intramontabile scolpito nei
cuori dei tifosi, spaventati dal-
la possibilità, come spesso ac-
caduto ad ex grandi campioni
divenuti poi allenatore nella
stessa società, di macchiare un
ricordo così bello e dolce. Eb-
bene, dopo mesi di lavoro si
può tirare qualche somma.
L’arrivo dell’ex numero 16
giallorosso ha rappresentato il
giro di boa della stagione della
Roma, che da una prima metà
di annata a dir poco altalenante
e da un progetto tecnico ormai
saturo (quello precedente di
Mourinho), ha saputo trasfor-
marsi e rilanciarsi con rinnova-
te energie e fiducia che, mano a
mano, risultato dopo risultato,
hanno fatto salire sul carro di
Daniele anche i più scettici.
Pronti e via l’avventura è ini-
ziata con 9 punti nelle prime 3
(2-1 con l’Hellas, 2-1 a Salerno
e 4-0 col Cagliari), per poi ve-
der sopraggiungere la prima
caduta, seppur sulla carta pre-
vedibile, con la neolaureata re-
gina della Serie A, l’Inter. La
prima sconfitta non ha di certo

intaccato morale e fiducia del
gruppo, che ha ripreso a maci-
nare risultati utili e punti, supe-
rando anche insidiosi ostacoli
in campo europeo, come lo è
stato il doppio confronto con
un ‘amico’ di vecchia data co-

me il Feyenoord, superato solo
ai rigori davanti al solito
sold-out dell’Olimpico. Altri 3
successi su altrettante gare gio-
cate in A: Frosinone, Torino e
Monza (10 gol segnati e soli 3
subiti). È arrivato poi il turno

del Brighton di De Zerbi, stra-
pazzato all’andata per 4-0; va-
no l’1-0 degli inglesi al ritorno.
2-2 con la Fiorentina, vittoria
di misura col Sassuolo e 1 pun-
to dalla trasferta di Lecce. Il 6
aprile non è poi mancata occa-

sione di vincere il primo Derby
grazie alla capocciata di Man-
cini, capace di ripetersi a di-
stanza di pochi giorni anche
con il Milan nell’andata di Eu-
ropa League. 180 minuti al li-
mite della perfezione quelli

contro la banda di Pioli, imbri-
gliata e superata con un com-
plessivo 3-1, garante della se-
mifinale. L’importanza e l’in-
cisività di Mancini in queste
uscite è esempio lampante di
quanto l’effetto De Rossi abbia
permeato in maniera significa-
tiva la mentalità e la convinzio-
ne di tutti, dei veterani in par-
ticolar modo. Mancini, Pelle-
grini, Paredes, elementi di
esperienza e spicco, per livello
tecnico e leadership, che hanno
alzato il proprio rendimento,
ritrovando (Pellegrini su tutti)
la continuità da tempo smarri-
ta. Dopo il successo ai quarti di
Europa League sconfitta inter-
na, netta, con il Bologna segui-
ta dall’entusiasmante timbro
all’ultimo respiro di Cristante
nel recupero degli ultimi minu-
ti della trasferta di Udine. 2-2
nel derby del sole con il Napoli
prima della gara di andata con
il Leverkusen. La truppa di Xa-
bi Alonso questa stagione si è
conquistata senza ombra di
dubbio un posto tra le migliori
scuderie di tutta Europa. La
Roma ha lottato fino all’ulti-
mo, riuscendo a rimontare e a
credere nei supplementari, ve-
nendo pero beffata nel finale.
A Dublino saranno quindi i te-
deschi a contendere il trofeo al-
la Dea del Gasp. Il cammino
dei giallorossi rimane comun-
que più che positivo e De Ros-
si, come testimoniato dal re-
cente rinnovo, ha fatto capire
di poter dare molto al progetto
Roma. Del resto, che De Rossi
e Roma vivano in simbiosi, lo
si è sempre saputo.

Leonardo Bosco

Daniele De Rossi, allenatore della Roma Foto Mor
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Bonacina, il mediano-icona della Dea
AMARCORD Valter è un doppio ex: per lui anche un’esperienza alla Roma tra il 1991 e il 1994

Una vita da mediano. Valter
Bonacina è “il mediano” per
eccellenza della storia atalanti-
na e doppio ex di Atalanta e Ro-
ma, tra la fine degli anni ’80 e i
primi anni ’90, quelli dove il
calcio italiano primeggiava a li-
vello mondiale e aveva i più
grandi campioni e le stelle in-
ternazionali. Un centrocampi-
sta tutta grinta e dinamismo, ma
anche dotato di buoni piedi e di
senso del gol con ficcanti inse-
rimenti da dietro. Un bergama-
sco doc, di Cenate Sotto, che
inizia la carriera ad alti livelli
nella Virescit con cui raggiunge
la Serie C e va ad un passo dalla
storica promozione in B. Nel
1986 Bonacina saluta i viola di
Boccaleone e sbarca dall’altra
parte delle ‘Mura’, a Zingonia
con la maglia del suo cuore,
quella nerazzurra dell’Atalan-
ta. Cinque stagioni fantastiche
culminate con due qualificazio-
ni Uefa e la storica semifinale di
Coppa Coppe contro il Malines
del 1988, solo tre giorni fa “su-
perata” dall’impresa dei ragaz-
zi del Gasp nella vittoria 3-0

contro l’OM (Olympique Mar-
siglia) che è valsa alla squadra
nerazzurra la prima e storica fi-
nale europea in 117 anni di vi-
ta.

Bonacina è da sempre un
simbolo per tutta la tifoseria ne-
razzurra che si riconosce nei
suoi valori: umiltà, grinta, spi-
rito indomito e grande ambizio-
ne. Il mediano bergamasco gio-
ca in un centrocampo a dir poco
divino, con Fortunato in regia,
Nicolini dietro le punte e il su-
perbo Glenn Peter Stromberg
sulla fascia. Una mediana da far
invidia alle più forti del Cam-
pionato di Serie A (a quei tempi
il torneo più importante e pre-
stigioso al mondo dove giocava
gente del calibro di Maradona o
Van Basten) e che faceva la sua
figura anche in Europa.

Arrivato in alto con l’Atalan-
ta, però, Bonacina viene tentato
dalle sirene delle Roma nell’e-
state del ’91 e con i giallorossi il
mediano bergamasco disputerà
tre stagioni a livelli molto ele-
vati (con anche due reti a refer-
to, ndr.) diventando un vero e

proprio beniamino del pubblico
romanista e, in quegli anni, dal
‘91 al ‘94, Bonacina giocherà

sul terreno dell’Olimpico insie-
me anche all’argentino ed ex
stella nerazzurra Claudio Paul

Caniggia.
Dopo gli anni nella Capitale

con i colori giallorossi indosso,

Valter sente però nuovamente il
richiamo di Bergamo e della
sua Atalanta e nel 1994 torna al-
la base grazie a mister Emiliano
Mondonico che vuole ricostrui-
re il centrocampo da sogno,
Valter Bonacina insieme a Da-
niele Fortunato per riportare su-
bito in A la Dea appena retro-
cessa in B. Bonacina si riprende
l’Atalanta, la riporta in A, di-
venta capitano delle successive
cinque stagioni (dividendo la
fascia con Fortunato) e dispu-
tando una stagione immensa
nel 1996/1997 nell’Atalanta
spettacolo firmata Inza-
ghi-Morfeo e Lentini che, senza
il guerriero bergamasco in mez-
zo al campo a far da diga, forse
avrebbe sofferto. E che, invece,
gioca un campionato letteral-
mente divino (sfortunata solo a
non centrare l’Europa), ma che
vede Filippo Inzaghi sul trono
dei cannonieri a fine stagione: il
bomber di Piacenza timbra per
ben 24 volte il cartellino diven-
tando il primo nerazzurro a vin-
cere la classifica marcatori.

Filippo GrossiValter Bonacina in maglia nerazzurra Bonacina con la maglia della Roma
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Recupero coi viola, Roma avvelenata
LE POLEMICHE Il match slitta a giugno, dopo l’ultima di campionato. I giallorossi non ci stanno

Le chiacchiere sono finite,
finalmente si passa al campo.
I giorni precedenti la sfida fra
Atalanta e Roma, valevole
più che mai per salire sull’u l-
tima carrozza Champions, so-
no stati contraddistinti fra po-
lemiche e frecciatine di fronte
a microfoni e telecamere dei
giornalisti. I venti di tempesta
che hanno preso forma nelle
ultime settimane non hanno
riguardato soltanto la partita
di stasera, ma soprattutto il
recupero della sfida fra la Dea
e la Fiorentina. Il match con i
gigliati, inizialmente pro-
grammato per il 17 di marzo,
è stato rinviato a data da de-
stinarsi per il grave malore
improvviso accusato dal di-
rettore generale viola Joe Ba-
rone (poi tragicamente spira-
to al San Raffaelle di Milano
48 ore dopo). Nel momento
più delicato della stagione, il
calendario di entrambe le
squadre era colmo fino all’o r-
lo, con nessuno data libera
per fare disputare l’incontro.
Nessuna casella all’interno
della settimana era vuota:
Atalanta e Fiorentina infatti si
sarebbero dovute scontrare
nella semifinale di Coppa Ita-
lia (con conseguente atto fi-
nale per la vincitrice il 15
maggio), e tutte e due le squa-
dre sono riuscite nell’impresa
di raggiungere la finale nelle
rispettive competizione euro-
pee, mettendo una grossa X
sopra gli ultimi mercoledì del
mese di maggio (Dea il 22 a
Dublino, gigliati il 29 ad Ate-

ne). Molto probabile che la
tanto chiacchierata partita
venga disputata il 2 giugno,
quando tutte le altre squadre
avranno terminato la propria
annata. Uno scenario difficile
da mandare giù quando ti stai
giocando il tutto per tutto per
tornare a sentire la musichetta

della Champions a distanza di
cinque anni dall’ultima volta.
L’allenatore della Roma Da-
niele De Rossi nelle ultime
conferenze stampa è stato
schietto nel dire ciò che pensa
per quanto la riguarda la ge-
stione del calendario per vo-
lata finale della Serie A. Il

mister giallorosso, alla viglia
della gara di andata con il Ba-
yer Leverkusen, si era dichia-
rato “un po' spaesato. Ho alle
spalle persone che si occupa-
no di questa squadra 24 ore
su 24, a volte trovandoli al te-
lefono la sera tardi avvelena-
ti per questa situazione. Ac-

contentare tutti è difficile, pe-
rò sembra strano che non ve-
niamo accontentati noi, come
squadra italiana e orgoglio
in Europa. L’unica cosa stra-
na è che non si trova una da-
ta, mentre per un’altra par-
tita si è trovata una data a
fine campionato e a giocatori

in vacanza, non mi era mai
successo”. Ricordiamo anche
che il club capitolino aveva
stilato un comunicato dove
intimava la Lega di posticipa-
re la sfida di stasera a domani,
con conseguente slittamento
della finale di Coppa Italia fra
Atalanta e Juventus da mer-
coledì a giovedì 16 maggio.
Tuttavia la proposta è stata
respinta rapidamente dalla
Lega Calcio, non permetten-
do alle squadre di preparare
con un giorno in più a dispo-
sizione una sfida dal valore di
18 milioni di euro, cioè il pre-
mio che spetta a ciascuna
squadra qualificata alla pros-
sima edizione della coppa
dalle grandi orecchie. Tor-
nando al grattacapo recupero,
nel post partita della sfida
contro la Juve DDR ha rin-
carato la dose: “domenica a
Bergamo abbiamo un solo ri-
sultato a disposizione, non
possiamo permetterci di arri-
vare al loro recupero e stare
lì a guardare. Per loro sareb-
be una finale. Giocarla così
lontana falsa un po' tutto. A
noi oggi spinge a fare dei cal-
coli un po’ strani”. Per quan-
to riguarda questa situazione,
l’ambiente Atalanta - in par-
ticolare Gasperini - non è sta-
to a guardare e ha fatto sapere
la propria opinione in merito,
scatenando l’ira e la gogna
mediatica dei tifosi gialloros-
si sul web. De Rossi tuttavia
ha tagliato corto: “Ne parle-
remo più avanti”.

Fabio Trapattoni

Teun Koopmeiners esulta dopo il gol segnato all’Olimpico nel match d’andata, terminato 1-1 Foto Mor
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Gasperini non le manda a dire
LA REPLICAPolemica sul calendario: “Rinvio contro la Fiorentina? Di certo non è stato un codice giallo”

Che Atalanta-Roma fosse un match caldis-
simo era chiaro già dai numeri e dalla classi-
fica: entrambe le squadre occupano a parime-
rito il quinto posto, giocandosi di fatto l'accesso
alla Champions League. Ad aumentare ulte-
riormente le temperature ci sono poi sia il con-
testo europeo, sia il fattore tempo, essendo que-
sti appuntamenti tutti concentrati nei prossimi
dieci giorni (senza dimenticare l'extra per la
Dea, che mercoledì 15 maggio si giocherà an-
cora allo stadio Olimpico di Roma la finale di
Coppa Italia contro la Juventus). E dopo le di-
chiarazioni di Gasperini in merito al rinvio di
Udinese-Roma per il malore di N’Dicka, la par-
tita sarà veramente infuocata.

Al termine della vittoria esterna sul campo
della Salernitana per 1-2 l'allenatore neroazzur-
ro ha voluto dire la sua riguardo al fitto ca-
lendario avuto negli ultimi due mesi: “Tutte
queste partite giocate hanno portato la nostra
contro la Fiorentina da giocare alla fine. Ci
tengo a dire questo: non è colpa nostra. L’A-
talanta sta giocando da oltre due mesi tre par-
tite alla settimana. Noi siamo stati penalizzati
da questa situazione, avremmo volentieri gio-
cato prima ma non era possibile”. Ma è quan-
do si è parlato della Roma (che dopo il recupero
contro l’Udinese aveva chiesto alla Lega di

spostare il match contro l’Atalanta da dome-
nica 12 maggio a lunedì 13 con conseguente
posticipazione della finale di Coppa Italia tra
Atalanta e Juventus - richiesta, ovviamente, re-
spinta) che è infuriata la polemica: “Il motivo
per cui è stata rinviata la partita della Fioren-
tina è molto grave: non è stato un codice giallo
ma qualcosa di veramente importante. Noi non
abbiamo tratto nessun vantaggio, non siamo
stati favoriti".

Dichiarazione che non è passata inosservata
e che ha subito suscitato forti polemiche dal
fronte romanista, che ha interpretato la frase
“non abbiamo interrotto la partita per un co-
dice giallo” (riferita alla gravità delle condi-
zioni di salute del dirigente viola chiare sin da
subito) come un paragone improprio e smi-
nuente del malore subito da Evan N’dicka, ac-
casciatosi a terra con le mani sul petto al 73' di
Udinese-Roma (poi sospesa) e prontamente
soccorso dai medici che dopo un elettrocardio-
gramma eseguito allo stadio hanno deciso di
ricoverarlo attribuendo un codice giallo.

Botta e risposta a distanza che avrà i primi
verdetti, almeno sul campo, domenica 12 mag-
gio: Atalanta-Roma è la sfida che vale un posto
in Champions.

Jacopo Masper

Gian Piero Gasperini durante la sfida dell’Arechi di Salerno Foto Mor
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Biglietti Dublino da domani su Vivaticket
LE COPPE Maxischermo in piazza Vittorio Veneto per la partita tra Atalanta e Juventus

Biglietti per Dublino

I prezzi sono già stabiliti a
seconda del settore dell’Aviva
Stadium di Dublino: 40, 65,
100 e 150 euro. I biglietti, per
la vendita dei quali mancano
però molti dettagli che saranno
via via forniti agli interessati
tramite l’Atalanta e il Bayer
Leverkusen, finaliste dell’Eu-
ropa League attese alla mega
sfida di mercoledì 22 maggio
alle ore 21, sono prenotabili a
partire da lunedì 13 maggio su
un link del sito di VivaTicket
ancora da comunicare. Poi, via
alle tre fasi di vendita.

Ma andiamo per ordine. In-
nanzitutto, per i tifosi neraz-
zurri i posti disponibili sono
12 mila esatti. Una volta effet-
tuata la prenotazione sul sito
Vivaticket, col codice di ac-
cesso così generato, in date da
destinarsi, ecco, nell’ordine: la
fase riservata agli abbonati al
girone di Uefa Europa League
2023-2024 e/o al campionato
di Serie A 2023-2024; la fase,
salvo esaurimento biglietti,
per possessori di Dea Card in
corso di validità emesse prima
di sabato 11 maggio 2024 in-
cluso (le Dea Card sono acqui-
stabili esclusivamente sul sito
https://atalanta.vivatic-
ket.it/index.php?nvpg[sel-
lshow]&cmd=ShowTdtList-
Type. Il servizio di prenota-
zione delle Dea Card tramite
email deacard@atalanta.it è
sospeso sino a nuova comuni-
cazione); infine, la vendita li-
bera.

Il codice d’accesso va inse-
rito sul portale Uefa per effet-
tuare l’operazione di acquisto.
La ricezione del biglietto sarà
in formato digitale sulla app
dedicata della UEFA: niente
cartaceo o pdf. Le modalità
dettagliate, così come i link
per la prenotazione del codice
di accesso, la pagina del por-
tale UEFA dove acquistare i
biglietti e la app dedicata della

UEFA dove ricevere i bigliet-
ti, verranno comunicate a bre-
ve.

Per quel che riguarda il tra-
sferimento in Irlanda, i tifosi
interessati potranno contattare
la OVET attraverso l’indirizzo
email trasferteatalanta@ovet-
viaggi.it per informazioni e
prezzi d’acquisto del solo bi-

glietto aereo charter per rag-
giungere Dublino.

Il maxischermo

Il maxischermo, in collabo-
razione con Italian Optic, par-
tner e sponsor dell’Atalanta, in
piazza Vittorio Veneto in oc-
casione della finale di Coppa

Italia contro la Juventus, in
programma il prossimo mer-
coledì 15 maggio allo Stadio
Olimpico di Roma. Si tratta
dell’ultimo regalo dell’ammi-
nistrazione uscente del sinda-
co Giorgio Gori, candidato al-
le europee ma non più alla pol-
trona di Palazzo Frizzoni per
raggiunto numero limite di

mandati ovvero due consecu-
tivi, ai tifosi nerazzurri.

La struttura sarà collocata
non davanti alla sede munici-
pale, bensì all’ombra della
Torre dei Caduti, angolo viale
Roma che quindi da qualche
ora prima dell’inizio della
grande sfida, previsto per le
ore 21, verrà opportunamente

interdetto alla circolazione e
transennato. Ulteriori dettagli
si conosceranno nei giorni a
venire. Ma vedersi la Dea in
piazza, per chi non può essere
nei trentamila della Capitale o
non vuole stare tra quattro mu-
ra davanti al piccolo schermo,
è una certezza. Pioggia per-
mettendo…
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Per la Roma sarà la gara della vita
GLI AVVERSARI De Rossi col punto interrogativo Dybala. Si scaldano Baldanzi e Azmoun

Per la Roma sarà la gara del-
la vita. O quasi. Contro l’Ata-
lanta i giallorossi hanno biso-
gno del successo per continua-
re ad inseguire il sogno della
Champions League. 60 i punti
di entrambe alla vigilia, anche
se la Dea ha disputato una par-
tita in meno, da recuperare in
data da destinarsi contro la Fio-
rentina, altra finalista europea
ma di Conference League. Chi
sta meglio mentalmente? Sen-
za dubbio i nerazzurri, freschi
del successo netto con il Mar-
siglia. Sul fronte opposto, i ca-
pitolini sono reduci dalla bru-
ciante eliminazione dopo la ri-
monta firmata Bayer Leverku-
sen da 0-2 a 2-2. Ma vietato fi-
darsi. L’arrivo in panchina di
Daniele De Rossi ha rivitaliz-

zato una squadra che sotto la
gestione Mourinho viaggiava a
ritmi preoccupanti. L’ex cen-
trocampista romano ha riporta-
to entusiasmo e, soprattutto,
ordine tattico. 4-3-3 funzionale
agli elementi della rosa e risul-
tati ritrovati. In porta la prima
grande scommessa vinta: fuori
Rui Patricio e dentro Svilar che
si è rivelato una bellissima sor-
presa (solo a Leverkusen il pri-
mo errore stagionale). Nella di-
fesa a quattro in vista del Ge-
wiss Stadium, sulla destra Kri-
stensen è il favorito su Celik e
Karsdorp. Su quella opposta, il
recente infortunio di Spinazzo-
la dovrebbe aprire la strada ad
Angelino. Al centro l’altro ex
Mancini è sicuro del posto, al
suo fianco ballottaggio apertis-

simo tra Smalling e Ndicka.
Huijsen e Llorente partono die-
tro nelle gerarchie. In mediana
pochi grattacapi: Cristante, Pa-
redes e Pellegrini sono pratica-
mente intoccabili, con il capi-
tano che sta allestendo presta-
zioni di altissimo livello. Al
centro dell’attacco Lukaku è il
terminale che abbina potenza e
senso del gol, vicino a lui il
grosso punto di domanda si
chiama Dybala. L’argentino è
falcidiato dai consueti proble-
mi fisici e la sua presenza dal
primo minuto non è certa: si
scalda Baldanzi (o Azmoun).
Largo a sinistra, El Shaarawy è
il jolly a cui è difficile rinuncia-
re, Zalewski la carta a sorpresa.
Qualche dubbio da sciogliere
quindi rimane. Dopo il match

in terra tedesca contro il Bayer,
mister De Rossi ha parlato di
Atalanta: "L'orgoglio ti porta
fino a un certo punto, abbiamo
perso un altro giocatore (Spi-
nazzola, ndr) e tanti sono stan-

chi. Avremo due mood diversi
noi e l'Atalanta, ma poi le par-
tite si giocano sul campo”. Nel-
l’allenamento del venerdì, in-
tanto, Dybala ha lavorato con il
gruppo: la sensazione è che a

Bergamo stringerà i denti per
esserci. La posta in palio è trop-
po alta. Per l’Atalanta è l’occa-
sione di regalarsi un’altra notte
magica.

Norman Setti

Mancini e Freuler durante un’Atalanta-Roma del 2020 Foto Mor
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Una Primavera formato play-off
SETTORE GIOVANILE La squadra allenata da mister Bosi è tra le regine del campionato

La Primavera di mister Bosi
vola alle fasi finali e punta ad
arrivare fino in fondo in questa
competizione. In questa stagio-
ne ci sono stati diversi cambia-
menti tra le file orobiche, su
tutti il passaggio in Under 23
del capocannoniere Vanja
Vlahovic, autore di 19 reti nel-
la prima parte di campionato.
Però il campioncino serbo po-
trebbe tornare con il gruppo
Primavera, salvo un proseguo
nel percorso playoff anche per
la squadra di Modesto. Tra i
pali c’è stata la garanzia Pardel
e la difesa composta da capitan
Guerini, Tornaghi e Comi,
convocato spesso da Gasperini
e stabilmente in Under 23, han-
no garantito solidità e la possi-
bilità a diversi ragazzi, come il
2006 Obric, di adeguarsi age-
volmente allo stile di gioco.
Nella difesa da segnalare an-
che l’utilizzo di Tavanti, un
classe 2005 che dà molte ga-
ranzie e, di conseguenza, con-
sente di alzare Guerini sull’out
di destra. Sulle fasce l’adatta-
mento di Armstrong, fino a po-
chi mesi fa era un centrocam-
pista centrale, si è rivelato una
piacevole scoperta, inoltre l’u-
tilizzo di Ghezzi è vitale, come
l’alternanza di Regonesi, prin-
cipalmente aggregato al grup-
po Under 23 e l’esordio del
2007 Bonsignori. A centro-
campo la coppia fissa è compo-
sta da Colombo e Manzoni, ma
quest’ultimo ha subito un brut-
to colpo allo zigomo nella par-
tita contro il Bologna e resterà
ai box per queste ultime due
gare di campionato. In attacco
le alternative sono tantissime,
partendo dal vice-capocanno-

niere atalantino Vavassori con
11 reti all’attivo; passando per i
trequartisti Bonanomi e Ric-
cio, utilizzato anche in mezzo

al campo per far alzare Manzo-
ni sulla trequarti; arrivando fi-
no al 2007 Castiello e alla new
entry Candas, da poco salito

dall’Under 18. Un gruppo mol-
to compatto che potrà dire la
sua in un momento storico per
la prima squadra, ma come

sappiamo l’Atalanta ha come
fiore all’occhiello il settore
giovanile e la volontà è quella
di riscattare al meglio la scorsa

stagione, terminata con una
salvezza soltanto nell’ultima
giornata.

Andrea Ghidotti

IL MISTER - Giovanni Bosi, attuale tecnico della Primavera dell’Atalanta Foto Mor
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Marco Guida sarà l’arbitro della sfida
IL DIRETTORE DI GARA Prossimo alle 43 candeline, è uno dei fischietti più esperti in Serie A

Al sostanziale spareggio per il
quinto posto e quindi per la Cham-
pions, l'Atalanta arriva col vantag-
gio della partita da recuperare ma
con il segno meno del record nega-
tivo con l'arbitro designato contro la
Roma, Marco Guida della sezione
di Torre Annunziata. Con l'arbitro
nativo di Pompei, consulente com-
merciale prossimo alle 43 candeline
il 7 giugno, i nerazzurri hanno più
partite perse che vinte: 9, come i pa-
reggi, contro 8.

Precedenti diretti coi giallorossi
in chiaroscuro, del resto: ad averla
persa, Stefano Colantuono, 3-1 al-
l'Olimpico, il 12 aprile di un decen-
nio or sono, Taddei al 13', Ljajic al
44', fronte alta Gervinho al 63' e e
gol della bandiera di testa di Mi-
gliaccio a 12' dal 90' su cross di
Yohan Benalouane. Quella portata
a casa, invece, risale all'Epifania del
2018 e come da copione in panchina
c'era Gian Piero Gasperini, espulso
per proteste all'intervallo come po-
co prima l'autore del bis, Marten de
Roon, per un inesistente fallo su
Kolarov reputato da secondo giallo:
a segno, Andreas Cornelius apren-
do il piatto sinistro al 14' sul la di
Josip Ilicic e lo stesso mediano
olandese al ventesimo a rimorchio
del Papu Gomez, con El Shaaarawy
a ridurre invano le distanze all'11
del secondo tempo.

Nella corrente stagione Guida e
la Dea si sono già visti due volte.
L'ultima, nel terzo match diretto dal
torrese con la Juventus, il 2-2 del 10
marzo 2024 all'Allianz Stadium,
doppietta di Teun Koopmeiners
(35' e 75') con rimonta bianconera
in mezzo Cambiaso-Milik tra 66' e
70'. Nel passato, 1-0 di Madama al-
l'”Atleti Azzurri d’Italia”, l’8 mag-
gio 2013, Cola vs Antonio Conte
con matchball del Mitra Matri al 18

su assist di Pirlo; spettacolo e su-
spense nell'altro 2-2, il 28 aprile
2017: avanti con Andrea Conti a fi-
ne primo tempo irrompendo sul
cross del Papu Gomez, i bergama-
schi nella ripresa subiscono l’u-
no-due bianconero con l’autogol di
Spinazzola sulla punizione di Pja-
nic (5) e la zuccata di Dani Alves a 7
dal ’90 su cross dello stesso bosnia-
co, per pareggiare grazie all’inseri-
mento prepotente di Remo Freuler
al minuto 89.

Con Guida, i nerazzurri hanno al-
l’attivo nell'anno solare anche il 3-1
casalingo inflitto alla Lazio lo scor-
so 4 febbraio (Pasalic, 2 De Kete-
laere, Immobile; gli ultimi 2 gol su
rigore), circostanza che non sposta
molto il bilancio col designato della
supersfida. Le altre avversarie più
incontrate con lo stesso fischietto
sono appunto l'Aquila e la Fioren-
tina. Cominciamo dai capitolini.
Doppietta fatale di Miro Klose il 13
marzo 2016 all’Olimpico ai tempi
di Edy Reja, quindi il 2-2 al Gewiss
Stadium il 30 ottobre 2021: fu Mar-
ten de Roon, nell’occasione, ad ac-
ciuffare il 2-2 al 94 su spizzata di
Merih Demiral, aggiungendosi nel
tabellino a Pedro (8), Duvan Zapata
(45’+1) e Ciro Immobile (74). Gui-
da, lo stesso arbitro del 7-0 sul cam-

po del Torino del 25 gennaio di 4
anni or sono, prima della Lazio que-
st’anno non dirigeva i Gasp-boys
dai pareggi con la Salernitana due
anni fa e a Firenze l’anno scorso
(Maehle e rigore di Cabral).

Coi viola, tanti incontri: 2-0 al
“Franchi” l’8 febbraio 2014, Mon-
tella contro Colantuono in panchi-
na, con gol su punizione del Profes-
sore Josip Ilicic non ancora prèsago
del futuro atalantino e di Wolski;
quindi, gli occhiali bergamaschi del
5 marzo 2017, la prima annata del
Gasp, e il 3-1 in rimonta del 3 marzo
2019 a cavallo delle semifinali di
Coppa Italia (3-3 là il 27 febbraio,
2-1 qui il 25 aprile) con l’allora ne-
mico Muriel, Ilicic, il Papu Gomez
e Gosens (di testa) a segno. Infausto
perfino l’esordio, per i bergama-
schi, perdendoci in casa di corto
muso col Lumezzane nel quarto tur-
no di Coppa Italia il 26 novembre
2009: Antonio Conte vs Leonardo
Menichini, fatale la zampata al ven-
tesimo del prestito atalantino Mi-
chele Marconi.

E la Lupa? Record negativo an-
che per lei, seppur di poco, 11 suc-
cessi e 12 scivoloni con 8 pareggi.
Incredibile ma vero, nel 2023-2024
è già la sesta volta del designato. Si
va dall'1-1 in casa del Torino alla
quinta fino al bottino pieno nel der-
by casalingo lo scorso 4 aprile con
gol dell'ex atalantino Gianluca
Mancini; a metà del guado, tre ko,
2-0 e 3-1 in casa di Bologna e Milan
più il 2-4 subìto dall'Inter il 10 feb-
braio. Completano la squadra arbi-
trale gli assistenti Filippo Meli di
Parma e Alessio Berti di Prato, il
quarto ufficiale Ermanno Feliciani
di Teramo, il V.A.R. Rosario Abis-
so di Palermo e l'A.V.A.R. Alean-
dro Di Paolo di Avezzano.

Simone Fornoni
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La partita mostruosa di Lookman
ATALANTA-MARSIGLIA, LE PAGELLETutti stellari, CDK illumina, Koop straripante, Touré re Mida
Musso sv: due parate su altrettan-

te telefonate di Veretout, ma il
voto non glielo vogliamo dare
per sottolinearne lo stato di di-
soccupazione in una semifinale
Uefa. Un successo per tutti non
aver praticamente mai subìto.

Djimsiti 6,5: da destra a sinistra,
pochi passaggi a vuoto ma so-
prattutto avversari tutt’altro che
impegnativi.

Hien 7,5: annulla Aubameyang e
sbaglia una palla in uscita. Altro
da dire non c’è.

De Roon 7: gioca pulito, sia da
braccetto poco volante che in
mediana, fino a sprecare un gial-
lo su Merlin.

Zappacosta 6,5: continuo quan-
to abbottonato, non supera trop-
po la metà campo e per poco non
ci scappava il bis precoce (31’ st
Hateboer sv).

Ederson 6,5: il primo dei due
gialli di giornata, su Veretout,
dopo aver mandato in porta il
suo pendolino destro (10’ st
Scalvini 6,5: avanza come da
prassi sbagliando la misura del-
l’ultimo passaggio).

Koopmeiners 7,5: benissimo in
mezzo, con un quid in più pote-
va segnarne un paio.

Ruggeri 7,5: grazie a una presta-
zione in crescendo bissa, perfi-
no col piede sbagliato, la pro-
dezza di Lisbona nel girone.
Mamma mia quant’è cresciuto.

De Ketelaere 8: tutto benissimo
con gioia personale sfiorata, ma
è ben più importante che abbia
saputo essere un’ispirazione
ambulante in ogni fase di una
sfida cruciale (16’ st Pasalic
6,5: cerca l’attacco in profondi-
tà, ormai è quasi un regista).

Scamacca 7,5: incide anche sen-
za segnare l’undicesima in tre-

dici allacciate di scarpe e alla fi-
ne gli viene risparmiato il minu-
taggio consumato lunedì a Sa-
lerno (10’ st Miranchuk 6: non

conclude ma tiene palla).
Lookman 8,5: perfetto, gol e as-

sist nell’uno-due con quello che
fino a due annetti fa pareva un

terzinone al massimo (31’ st
Touré 7: alla terza palla toccata
la fa da Re Mida del gol).

All. Gasperini 8: azzecca la for-

mazione e tutte le mosse rullan-
do il nemico come ai bei tempi
di Ilicic, Gomez, Zapata e Mu-
riel tutti insieme appassionata-

mente. Forse ha perso in estro,
ma guadagnandoci in solidità e
killer instinct.

Simone Fornoni

UNA SQUADRA DI LEONI - L’abbraccio dei compagni a Lookman dopo il suo gol al Marsiglia Foto Mor
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ATALANTA-MARSIGLIA, LE FOTO PIÙ BELLE
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ATALANTA-MARSIGLIA, LE FOTO PIÙ BELLE
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Atalanta, adesso sei nella storia
L’ULTIMA SFIDA Col Marsiglia match dominato. A segno Lookman, Ruggeri e Touré

Dublino, Dublino, Dublino tre volte come i
gol che l’Atalanta ha inflitto all’Olympique e
che esprime, senza ombra di dubbio, la diffe-
renza di valori calcistici. Da una finale all’altra
un mese di maggio dolcissimo e beneagurante.
E non è finita qui perché, in questo momento,
diventa perfino complicato accontentarsi. Ma
di cosa? Di due finali certe e di altri traguardi
prestigiosi, a cominciare da domenica sera
quando arriva a Bergamo la Roma. Insomma il
triplete di marca atalantina non è un’utopia.
Prima Lookman, poi Ruggeri, quindi nei se-
condi finali Touré. E l’OM? Forte a Marsiglia,
pallido e debole avversario lontano dal Vélo-
drome. Alla fine di un altro capolavoro cal-
cistico tutto lo stadio cantava: “Andiamo a Du-
blino olè” . C’è tanto da aggiungere alla serata
trionfale. Un’Atalanta strepitosa, degna del-

l’Europa, che ha saputo confezionare un’altra
delle partite magiche a cui l’era Gasperini ci sta
abituando. E il principale protagonista di que-
sto spettacolare successo è stato proprio l’a l-
lenatore nerazzurro. Infatti ha stupito tutti con
una formazione d’attacco, individuando il lato
debole dell’OM. Lookman con Scamacca e De
Ketelaere per scardinare il prevedibile assetto
difensivo dei francesi, quindi Koopmeiners a
centrocampo, e De Roon nel braccetto di destra
mentre Scalvini si è accomodato in panchina.
Mossa più strategica che tattica perché in mez-
zo al campo Koopmeiners costringeva Kon-
dogbia a rincorrerlo aprendo così praterie in-
finite dove un magistrale De Ketelaere, il mi-
gliore in campo senza dubbio, annientava con
il suo magico tocco di palla la difesa avversaria
e anche Lookman larghissimo a sinistra co-

stringeva, tanto per cambiare, Mbemba a gio-
care quasi fuori zona con Scamacca meno
bomber ma più regista del gioco d’attacco. A
tutto questo ben di dio si aggiungevano gli in-
serimenti di Zappacosta e di Ruggeri, poi Hien
e Djimsiti giocavano sempre d’anticipo per-
mettendo a De Roon di presidiare quel pezzo di
terra a destra ma anche di chiudere alle spalle
di Ederson. L’Atalanta macinava azioni su
azioni, subito con CDK che costringeva Pau
Lopez a sfiorare il pallone sul palo. Il gol era
decisamente nell’aria ma non arrivava un po’
per imprecisione, un altro po’ per frenesia. E
dopo il palo di Scamacca con l’immediato col-
po di testa di CDK sventato da Pau Lopez fi-
nalmente il gol: De Ketelaere, nella posizione
di trequartista, lanciava Lookman: l’undici ne-
razzurro bruciava Mbemba, s’accentrava e col-
piva Pau Lopez anche per la deviazione di Gi-
got che, in precedenza, aveva già salvato la sua
porta. Da annotare anche una lunga galoppata
di Zappacosta che ha illuso se stesso e tutti noi
perché poteva raddoppiare, invece ha calciato
fuori. Facendo i conti del primo tempo, troppo
poco un gol di vantaggio. E Musso ha fatto da
spettatore per tutta la partita. Comunque nel
secondo tempo non ci sono state varianti. Certo
un pallonetto di Ndaye, nato da un errore, l’u-
nico peraltro, di Djimsiti, ha messo i brividi a
tutti. Non c’è stato il tempo per un eventuale
ma impossibile campanello d’allarme che
Ruggeri ha siglato il raddoppio, dopo un scam-
bio al bacio con Lookman. Era il settimo mi-
nuto della ripresa. Non c’è stata la reazione
dell’OM mentre l’Atalanta ha controllato per il
resto del tempo la partita. Anche con cambi
efficaci. Sono entrati Pasalic, Scalvini, Miran-
chuk, Hateboer e Touré che, all’ultimo secon-
do, ha arrotondato il risultato con la rete del
3-0.

Giacomo Mayer

Atalanta – Olympique de Marseille 3-0 (1-0)

ATALANTA (3-4-3): Musso sv; Djimsiti 6,5, Hien
7,5, De Roon (cap.) 7; Zappacosta 6,5 (31' st Ha-

teboer sv), Ederson 6,5 (10' st Scalvini 6,5),
Koopmeiners 7,5, Ruggeri 7,5; De Ketelaere 8
(16' st Pasalic 6,5), Scamacca 7,5 (10' st Miran-
chuk 6), Lookman 8,5 (31' st Touré 7). A disp.: 29
Carnesecchi, 31 Rossi; 43 Bonfanti, 53 Comi, 20
Bakker, 45 Palestra, 15 Adopo. All.: Gian Piero
Gasperini 8.

OM (3-5-2): Pau Lopez 6,5; Mbemba 5,5 (14' st
Ounahi 6), Gigot (cap.) 6, Balerdi 6; Clauss 6 (27'
st Moumbagna 5,5), Harit 6 (39' st Correa sv),
Kondogbia 6, Veretout 6, Merlin 5,5 (27' st Luis
Henrique 6); Ndiaye 5,5 (14' st Sarr 5,5), Auba-
meyang 5. A disp.: 12 Ngapandouetnbu, 36 Blan-
co; 18 Meité, 62 Murillo; 37 Soglo, 46 Lafont, 49
Daou. All.: Jean-Louis Gasset 5,5.

Arbitro: Gil Manzano 7 (Spagna – B a r b e r o - N e-
vado, IV Balakin – Ucraina. V.A.R. Martinez Mu-
nuera, A.V.A.R. Hernandez) .

RETI: 30' pt Lookman (A), 7' st Ruggeri (A), 49' st
Touré (A).

Note: serata primaverile, spettatori 14.994 per un
incasso di 700.564 euro. Ammoniti Ederson e De
Roon per gioco scorretto. Occasioni da gol 15-5,
tiri totali 17-6, parati 6-2, respinti/deviati 3-1, legni
2-1. Corner 3-0, recupero 0' e 4'.

La gioia del presidente Antonio Percassi sotto la Curva dopo Atalanta-Marsiglia Foto Mor
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